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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  3 aprile 2026 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela della 
IGP «Clementine di Calabria» a svolgere le funzioni di cui 
all’articolo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modi-
ficato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la IGP «Clementine di Calabria».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (Ue) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024, che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai Consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizio-
nali garantite, che modifica il regolamento di esecuzione 
(UE) 2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geogra-
fiche nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti 
di esecuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee – legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modifiche ed integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie gene-
rale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposizioni gene-
rali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modifiche ed integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie gene-
rale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazione dei 
criteri di rappresentanza negli organi sociali dei Consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei Consorzi di tutela del-
le DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie 
generale n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, 
conformemente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, 
lettera   d)   sono state impartite le direttive per la colla-
borazione dei Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP 
con l’Ispettorato centrale repressione frodi, ora Ispet-
torato centrale della tutela della qualità e repressione 
frodi  dei prodotti agroalimentari (ICQRF), nell’attività 
di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana – Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 – re-
cante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di 
tutela; 
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 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei Consorzi di tutela delle indicazioni geografiche 
dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande spiritose; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2325 della Commissio-
ne del 24 novembre 1997, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Comunità Europea L. 322 del 25 novembre 
1997, con il quale è stata registrata la IGP «Clementine 
di Calabria»; 

 Visto il decreto ministeriale del 9 giugno 2006, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 147 del 27 giugno 2006, succes-
sivamente rinnovato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio per la tutela della IGP Clementi-
ne di Calabria il riconoscimento e l’incarico a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, 
n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Clementine 
di Calabria»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 e successive modifiche ed integrazioni citato, 
recante disposizioni generali relative ai requisiti di rap-
presentatività dei Consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Vista la direttiva del Ministro 23 gennaio 2026 
n. 33234, registrata presso la Corte dei conti in data 
13 febbraio 2026 con n. 193, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2026; 

 Vista la direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026 
n. 98896, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio in 
data 2 marzo 2026 con n. 141, per l’attuazione degli obiettivi 
definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2026» del 
23 gennaio 2026 n. 33234, rientranti nella competenza del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Vista la direttiva direttoriale 4 marzo 2026 n. 106153, 
registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio in data 
6 marzo 2026 con n. 159, con la quale vengono assegnati 
gli obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello 
non generale della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità 
politiche individuate nella direttiva del Ministro 23 gen-
naio 2026 n. 33234, nonché dalla direttiva dipartimentale 
27 febbraio 2026 n. 98896; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e presso 
la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024 reg. 68, con-
cernente il conferimento, a decorrere dalla data del de-
creto e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, fermo re-
stando il disposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 4 del decreto legislativo 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto direttoriale 30 aprile 2024, n. 193350, 
registrato dalla Corte dei conti il 4 giugno 2024 n. 999, 
con il quale è stato conferito al dott. Pietro Gasparri l’in-
carico di direttore dell’Ufficio PQA I della Direzione 
generale della qualità certificata e tutela indicazioni ge-
ografiche prodotti agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e 
affari generali della Direzione; 

 Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2025 
n. 690637, pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale   – Serie ge-
nerale n. 62 del 16 marzo 2026, recante «Attuazione del 
regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo alle indicazio-
ni geografiche dei vini, delle bevande spiritose e dei pro-
dotti agricoli, nonché alle specialità tradizionali garantite 
e alle indicazioni facoltative di qualità per i prodotti agri-
coli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 
2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento 
(UE) n. 1151/2012.»; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 
del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 n. 61413 e 
successive modifiche ed integrazioni sopra citato, re-
lativa ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di 
tutela, è soddisfatta in quanto il Ministero ha verifica-
to che la partecipazione, nella compagine sociale, dei 
soggetti appartenenti alla categoria «produttori agrico-
li» nella filiera «ortofrutticoli e cereali non trasformati» 
individuata all’art. 4, lettera   b)   del medesimo decreto, 
rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’organismo di controllo nel periodo significativo di 
riferimento; 

 Considerato che tale verifica è stata eseguita sulla 
base delle dichiarazioni presentate dal Consorzio per la 
tutela della IGP «Clementine di Calabria» con nota del 
26 marzo, acquisita agli atti dell’Ufficio PQA I in data 
27 marzo 2026 con n. 147022, e dell’attestazione rila-
sciata dall’organismo di controllo autorizzato a svolgere 
le attività di controllo sulla IGP «Clementine di Cala-
bria», Checkfruit, con comunicazione pervenuta per 
mezzo di posta elettronica certificata in data 27 marzo 
2026, acquisita agli atti dell’Ufficio PQA I in pari data 
con. 147696; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla confer-
ma dell’incarico al Consorzio per la tutela della IGP 
«Clementine di Calabria» a svolgere le funzioni in-
dicate all’art. 53 della citata legge n. 128 del 1998, 
come modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Clementine di 
Calabria»; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 9 giugno 2006, al Consorzio per la 
tutela della IGP «Clementine di Calabria», con sede lega-
le in Corigliano Calabro (CS), SS Cosma e Damiano, 47, 
87064, a svolgere le funzioni di cui di cui all’art. 53 della 
legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Clementine di Calabria». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 9 giugno 
2006 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdi-
ta dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 apri-
le 1998, n. 128 e successive modifiche ed integrazioni 
e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 apri-
le 2000, n. 61413 e 61414 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 3 aprile 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A01776

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  2 aprile 2026 .

      Operazione di riacquisto di titoli di Stato mediante asta 
competitiva.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modificazioni, con 
il quale è  stato approvato il «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico», (di seguito «Testo unico») ed in particolare 
l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di procedere, ai fini della ristrutturazione del de-
bito pubblico interno ed estero, al rimborso anticipato 
dei titoli; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 58779 del 31 dicembre 2025, emanato in at-
tuazione dell’art. 3 del testo unico, (di seguito «decreto 
cornice») ove si definiscono per l’anno finanziario 2026 
gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del 
Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni finan-

ziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che le ope-
razioni stesse vengano disposte dal direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione II 
del Dipartimento medesimo. In caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa, e che, in caso 
di assenza o impedimento di entrambi, siano disposte da 
altro dirigente generale delegato a firmare gli atti in sosti-
tuzione del direttore generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Se-
curities Milan    S.p.a.) il servizio di gestione accentrata dei 
titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto 
riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione di 
servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di vi-
gilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo banca-
rio e i requisiti per i depositari centrali di titoli di paesi 
terzi, e come integrato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2017/389 della Commissione dell’11 novembre 2016 
per quanto riguarda i parametri per il calcolo delle penali 
pecuniarie per mancati regolamenti e le operazioni dei 
depositari centrali di titoli (CSD) negli Stati membri ospi-
tanti e dal regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 della 
Commissione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda 
le norme tecniche di regolamentazione sulla disciplina 
del regolamento, come modificato dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 
2020 con riferimento all’entrata in vigore dello stesso, 
dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Com-
missione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data di 
applicazione delle disposizioni relative alla procedura di 
acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delega-
to (UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 
2023 per quanto riguarda il meccanismo di penalizza-
zione per i mancati regolamenti relativi alle operazioni 
compensate che le controparti centrali presentano a fini 
di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Di-
sposizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento 
delle operazioni di emissione, concambio e riacquisto 
di titoli di Stato, nonché nelle operazioni di pronti con-
tro termine svolte dal Ministero dell’economia e delle 
finanze»; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare l’art. 23 
relativo agli operatori specialisti in titoli di Stato; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 
e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che è stata accertata la necessaria disponibilità, in termini di competenza e di cassa, nei capitoli su 
cui graverà la relativa spesa; 

 Considerata la necessità di modificare il profilo delle scadenze e dei pagamenti cedolari in scadenza in mesi 
particolarmente critici; 

 Considerata la necessità di procedere alle operazioni di acquisto di titoli di Stato in circolazione, al fine di ridurre 
la consistenza del debito pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ai sensi dell’art. 3 del testo unico, nonché del decreto cornice citati nelle premesse, è disposta l’operazione di 
acquisto mediante asta competitiva, disciplinata secondo le modalità di cui al successivo art. 6, dei seguenti titoli:  

 Categoria titolo  Codice ISIN  Data emissione   Data scadenza   Cedola  
 BTP  IT0005390874  15/11/2019  15/01/2027   0,85%  
 BTP  IT0005274805   04/07/2017  01/08/2027   2,05%  
 BTP  IT0005433690  18/01/2021  15/03/2028   0,25%  
 BTP  IT0005445306  17/05/2021  15/07/2028   0,50%  

   
  L’importo nominale complessivo riacquistabile dei suddetti titoli non potrà eccedere i 3.000 milioni di euro.   

  Art. 2.

     L’esecuzione delle operazioni relative all’acquisto dei suddetti titoli è affidata alla Banca d’Italia e ha luogo se-
condo le modalità previste dalla convenzione tra la Banca d’Italia e gli operatori ammessi a partecipare alle operazioni 
di collocamento, acquisto e concambio di titoli di Stato. 

 Sono ammessi a partecipare all’asta competitiva gli operatori specialisti in titoli di Stato, di cui all’art. 23, del 
decreto del Ministro n. 216 del 22 dicembre 2009 citato nelle premesse, che intervengono per conto proprio e della 
clientela.   

  Art. 3.

     Le offerte di cessione degli operatori, fino a un massimo di cinque per ciascuno dei titoli in cessione di cui 
all’art. 1, devono contenere l’indicazione del capitale nominale dei titoli che essi intendono cedere e il relativo prezzo 
richiesto. 

 I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un importo minimo di un millesimo. Eventuali variazioni di 
importo diverso vengono arrotondate per difetto. 

 Ciascuna offerta non deve essere inferiore a un milione di euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo 
inferiore non verranno prese in considerazione. Eventuali offerte di importo non multiplo di un milione sono arroton-
date per difetto.   

  Art. 4.

     Le offerte di ogni singolo operatore devono pervenire entro le ore 11,00 del giorno 2 aprile 2026, esclusivamente 
mediante trasmissione telematica indirizzata alla Banca d’Italia, con le modalità tecniche stabilite dalla Banca d’Italia 
medesima per l’acquisto dei titoli di Stato. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non verranno prese in considerazione. 
 In caso di interruzione, si applicano le specifiche procedure di    recovery    previste nella convenzione stipulata tra 

la Banca d’Italia e gli operatori richiamata all’art. 2, primo comma, del presente decreto. 
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 Le offerte risultate accolte sono vincolanti ed irre-
vocabili e danno conseguentemente luogo all’esecuzione 
delle operazioni di cessione.   

  Art. 5.

     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte di cui al precedente articolo, le opera-
zioni d’asta sono eseguite con procedura automatica nei 
locali della Banca d’Italia, in presenza di un funzionario 
della banca medesima, il quale, ai fini dell’aggiudicazio-
ne, provvede all’elencazione delle offerte pervenute, con 
l’indicazione dei relativi importi, in ordine crescente di 
prezzo richiesto. 

 Le operazioni di cui al primo comma hanno luogo con 
l’intervento, anche tramite sistemi di comunicazione te-
lematica, di un funzionario del Ministero dell’economia 
e delle finanze con funzioni di ufficiale rogante, il quale 
redige apposito verbale da cui risultano i prezzi di acqui-
sto e le relative quantità. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative ai titoli oggetto del presente acquisto, da 
remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, sulla 
base di modalità concordate dalle due istituzioni. 

 L’esito delle operazioni di acquisto viene reso noto me-
diante comunicato stampa.   

  Art. 6.

     L’acquisto dei titoli viene effettuato seguendo l’ordine 
crescente dei prezzi richiesti da ciascun operatore. 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze si riserva 
la facoltà di escludere le offerte di cessione formulate a 
prezzi ritenuti non convenienti. Tale esclusione si eser-
cita sulla base dell’elaborato fornito dalla procedura au-
tomatica d’asta contenente le sole indicazioni di prezzi e 
quantità. 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze si riserva, 
altresì, la facoltà di non acquistare per intero l’importo 
offerto dagli operatori al prezzo accolto più elevato; in tal 
caso, si procede al riparto    pro-quota    dell’importo mede-
simo con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 7.

     Il regolamento dei titoli acquistati sarà effettuato il 
giorno 8 aprile 2026, per il tramite della Banca d’Italia, 
cui il Ministero dell’economia e delle finanze mette a di-
sposizione il controvalore degli importi per il capitale e 
gli interessi a valere sulle risorse del conto disponibilità. 

  A tal fine la Banca d’Italia provvederà a riconoscere 
agli operatori, con valuta pari al giorno di regolamento, 
gli importi relativi ai titoli acquistati, ai prezzi richiesti 
dagli operatori e con corresponsione di dietimi d’interes-
se per:  

 ottantatré giorni per il BTP 15 gennaio 2027, cedola 
0,85%; 

 sessantasei giorni per il BTP 1° agosto 2027, cedola 
2,05%; 

 ventiquattro giorni per il BTP 15 marzo 2028, cedola 
0,25%; 

 ottantatré giorni per il BTP 15 luglio 2028, cedola 
0,50%. 

 I conseguenti oneri per rimborso capitale e interes-
si passivi faranno carico ai capitoli 9502 (unità di voto 
parlamentare 21.2) e 2214 (unità di voto parlamentare 
21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno in corso. 

 A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in 
via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare 
l’operazione, può avvalersi di un altro intermediario il cui 
nominativo dovrà essere comunicato alla Banca d’Italia, 
secondo la normativa attenendosi alle modalità dalla stes-
sa stabilite. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 8.

     Alla Banca d’Italia è affidata l’esecuzione delle ope-
razioni di comunicazione alla Monte Titoli S.p.a. (oggi 
   Euronext Securities Milan    S.p.a.) per l’estinzione dei ti-
toli acquistati dal Tesoro, mediante apposita scritturazio-
ne nei conti operazioni vengono effettuate per conto del 
Ministero dell’economia e delle finanze.   

  Art. 9.

     Entro un mese dalla data di regolamento delle ope-
razioni di acquisto la Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euro-
next Securities Milan    S.p.a.) comunicherà al Ministero 
dell’economia e delle finanze l’avvenuta estinzione dei 
titoli mediante scritturazione nei conti accentrati e comu-
nicherà altresì l’ammontare residuo dei prestiti oggetto 
delle operazioni medesime.   

  Art. 10.

     Tutti gli atti comunque riguardanti l’acquisto dei titoli 
di cui al presente decreto, compresi i conti e la corrispon-
denza della Banca d’Italia, incaricata delle operazioni 
relative all’acquisto dei titoli stessi, sono esenti dalle tas-
se di registro, di bollo, sulle concessioni governative e 
postali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A01811
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  31 marzo 2026 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei gior-
ni dall’11 al 20 febbraio 2026 nel territorio delle Province di 
Catanzaro e di Cosenza.     (Ordinanza n. 1187).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 10 marzo 
2026, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dall’11 al 20 febbraio 
2026 nel territorio delle Province di Catanzaro e di Cosenza; 

 Considerato che i territori in rassegna sono stati inte-
ressati da fenomeni meteorologici di elevata intensità che 
hanno determinato una grave situazione di pericolo per 
l’incolumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
causato fenomeni franosi, rotture arginali, allagamenti, 
danneggiamenti alle infrastrutture viarie, a edifici pubbli-
ci e privati, alla rete dei servizi essenziali e alle opere di 
difesa idraulica; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza in 
rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Calabria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Presidente della Regione 
Calabria è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presente 
ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo gra-
tuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regionali, 
provinciali e comunali, oltre che delle amministrazioni 
centrali e periferiche dello Stato, nonché individuare sog-
getti attuatori, ivi comprese società    in house    o partecipate 
dagli enti territoriali interessati, che agiscono sulla base di 
specifiche direttive, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. Il Commissario delegato individua l’elen-
co dei comuni interessati dagli eventi metereologici veri-
ficatisi nei giorni dall’11 al 20 febbraio 2026 nel territorio 
delle Province di Catanzaro e di Cosenza e lo comunica al 
Capo del Dipartimento della protezione civile contestual-
mente al piano degli interventi urgenti di cui al comma 3. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 9, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa sti-
ma di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in ma-
teria, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i CUP de-
gli interventi devono essere acquisiti ed inseriti nel piano, 
anche successivamente all’approvazione del medesimo, 
purché nel termine di quindici giorni dall’approvazione 
e comunque prima dell’autorizzazione del Commissario 
delegato al soggetto attuatore ai fini della realizzazione 
dello specifico intervento di cui al precedente comma 3 
e comunque prima della successiva adozione del piano, 
o sue rimodulazioni, da parte del Commissario delegato. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 9, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alle 
lettere   c)   e   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato 
deve essere sottoposto alla preventiva approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile entro trenta 
giorni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 9, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con la delibera del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24 del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile, corre-
data di motivata richiesta del Commissario delegato che 
attesti altresì la non sussistenza di ulteriori necessità per 
la tipologia di misura originaria. 
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 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2 previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza. Su richiesta moti-
vata dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 
delegato può erogare risorse economiche, volte a consen-
tire il pronto avvio e l’esecuzione degli interventi, sulla 
base dei provvedimenti di liquidazione previsti dal codi-
ce degli appalti, in favore dei medesimi soggetti attuatori 
ovvero degli operatori economici incaricati. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti e apposizione di vincolo preordinato all’esproprio. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi di 
cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, an-
che avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le oc-
cupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni delle 
aree occorrenti per la realizzazione degli interventi, alla 
redazione dello stato di consistenza e del verbale di immis-
sione del possesso dei suoli anche con la sola presenza di 
due testimoni, una volta emesso il decreto di occupazione 
d’urgenza e prescindendo da ogni altro adempimento.   

  Art. 2.
      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei familiari 
la cui abitazione principale, abituale e continuativa sia sta-
ta distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata 
in esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità 
comunali, adottati a seguito degli eventi di cui in premes-
sa, un contributo per l’autonoma sistemazione stabilito ri-
spettivamente in euro 400,00 per i nuclei monofamiliari, in 
euro 500,00 per i nuclei familiari composti da due unità, in 
euro 700,00 per quelli composti da tre unità, in euro 800,00 
per quelli composti da quattro unità, fino ad un massimo 
di euro 900,00 mensili per i nuclei familiari composti da 
cinque o più unità. Qualora nel nucleo familiare siano pre-
senti persone di età superiore a 65 anni o disabili con una 
percentuale di invalidità non inferiore al 67%, è concesso 
un contributo aggiuntivo di euro 200,00 mensili per ognu-
no dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo 
di euro 900,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 9. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi. 

 5. Qualora all’avente diritto al contributo per l’autono-
ma sistemazione sia stato riconosciuto anche quello di cui 
all’art. 4, comma 3, lettera   a)  , il predetto contributo per 
l’autonoma sistemazione potrà essere erogato fino alla 
data di revoca del provvedimento di cui al comma 2.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per consentire l’immediata esecuzione degli in-
terventi di cui alla presente ordinanza conseguenti agli 
eventi emergenziali, nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico e dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento comunitario, il Commissario delegato ed i 
soggetti attuatori dal medesimo individuati possono prov-
vedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

 a. regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 (Testo unico 
delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie) per la realizzazione degli inter-
venti in alveo e delle opere di messa in sicurezza idrau-
lica, è ammessa la deroga agli articoli 93, 94, 95, 96, 97, 
98 e 99 (Autorizzazioni e procedimenti di polizia idrau-
lica per opere e interventi negli alvei e nelle pertinenze 
fluviali); 

 b. regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove 
disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato) per accelerare le attività 
amministrative e contabili è ammessa la deroga agli arti-
coli 3, 5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20 (Pro-
cedure amministrativo contabili in materia di esecuzione 
dei contratti); 

 c. regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 (Riordi-
namento e riforma della legislazione in materia di boschi 
e di terreni montani) per accelerare la realizzazione degli 
interventi è ammessa la deroga agli articoli 7 e 8 (Procedi-
menti autorizzatori in materia di vincolo idrogeologico); 

 d. regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 (Regola-
mento per l’amministrazione del patrimonio e per la con-
tabilità generale dello Stato) per accelerare le attività am-
ministrative e contabili è ammessa la deroga agli articoli 
37, 38, 39, 40, 41, 42 e 119 (Procedure amministrativo 
contabili in materia di esecuzione dei contratti); 

 e. regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della 
navigazione) per accelerare le attività amministrative è 
ammessa la deroga all’art. 34 (Destinazione di zone de-
maniali marittime ad altri usi pubblici); 

 f. decreto del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 1952, n. 328 (Approvazione del regolamento per 
l’esecuzione del codice della navigazione - Navigazio-
ne marittima) per accelerare le attività amministrative è 
ammessa la deroga all’art. 36 (Destinazione di parti del 
demanio marittimo ad altre amministrazioni dello Stato); 

 g. decreto del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione del-
la direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 
   habitat    naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche) per la semplificazione delle procedure 
è ammessa la deroga all’art. 5 (Valutazione di incidenza); 

 h. decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275 (Rior-
dino in materia di concessione di acque pubbliche) per 
accelerare la realizzazione degli interventi è ammessa la 
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deroga all’art. 13 (Determinazione degli importi dei ca-
noni demaniali per concessioni per estrazioni di materiali 
dall’alveo); 

 i. decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633 (Istituzione e disciplina dell’imposta sul va-
lore aggiunto) per accelerare le attività amministrative è 
ammessa la deroga all’art. 11 (Operazioni permutative e 
dazioni in pagamento); 

 l. legge 7 agosto 1990, n. 241 (Termini di conclu-
sione del procedimento, partecipazione procedimentale 
e conferenze di servizi) è ammessa la deroga ai termini 
procedimentali previsti dagli articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 10, 10  -
bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  ,14  -quater  ,14  -quinquies  , 16, 17, 19 
e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 m. legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sul-
le aree protette) è ammessa la deroga all’art. 13 (Nulla 
osta per il rilascio di concessioni o autorizzazioni) e al 
Titolo III (Aree naturali protette regionali); 

 n. legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di razio-
nalizzazione della finanza pubblica) è ammessa la deroga 
all’art. 3, commi da 24 a 40, limitatamente ai flussi di ri-
fiuti generati a seguito degli eventi alluvionali in rassegna; 

 o. decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa) è ammessa la deroga agli articoli 40, 43, 
comma 1, 44  -bis   e 72 (Documentazione amministrativa, 
dichiarazioni sostitutive e controlli); 

 p. decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali) per 
accelerare le attività amministrative è ammessa la deroga 
all’art. 191, comma 3 (Principi di gestione e controllo di 
gestione); 

 q. decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità) per accelerare le procedure finalizzate alla realiz-
zazione degli interventi è ammessa la deroga agli articoli 
6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 
22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 r. decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni (Norme in materia am-
bientale) al fine di accelerare la realizzazione degli inter-
venti emergenziali, è ammessa la deroga agli articoli 6, 
7, 9, 10, 12, 18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 
29  -sexies  , 29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 
29  -undecies  , 29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 
63, 69, 76, 77, 78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 
117, 118, 119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 
133, 134, 137, 158  -bis   , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 
188, 193, 195, 196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; 
con riferimento agli articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 
211, 212, 214, 215 e 216, del predetto decreto legislativo 
n. 152/2006, nel rispetto della direttiva 2008/98CEE; con 
riferimento agli articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 
27  -bis  , limitatamente ai termini ivi previsti; 

 s. decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codi-
ce dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137) è ammessa la deroga 
agli articoli 21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152 
(Autorizzazioni, prescrizioni e procedimenti di tutela dei 
beni culturali e paesaggistici); 

 t. decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31 (Regolamento recante individuazione degli 
interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sot-
toposti a procedura autorizzatoria semplificata) è ammes-
sa la deroga agli articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, (Semplificazione 
delle procedure relative ai procedimenti di autorizzazione 
paesaggistica); 

 u. decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001 n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia) è ammessa la deroga 
agli articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 20, 22, 
23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82 (Competenze delle 
regioni regolamenti edilizi titoli abilitativi edilizi, segna-
lazioni certificate, permessi di costruire e agibilità); 

 v. decreto luogotenenziale 1° settembre 1918, 
n. 1446 (Facoltà agli utenti delle strade vicinali di costi-
tuirsi in consorzio per la manutenzione e la ricostruzione 
di esse); 

 w. legge 20 marzo 1865, n. 2248 (Legge sui lavori 
pubblici allegato F) è ammessa la deroga agli articoli 51, 
52, 53 e 54 in materia di interventi sulle strade vicinali; 

 z. legge 12 febbraio 1958, n. 126 (Disposizioni per la 
classificazione e la sistemazione delle strade di uso pub-
blico) è ammessa la deroga all’art. 14 e ogni altra legge 
e disposizione sulle modalità e sulle misure di partecipa-
zione a spese ed oneri di manutenzione, sistemazione e 
riparazione delle strade vicinali, allo scopo di porre a ca-
rico delle risorse stanziate per l’emergenza gli interventi 
necessari. 

 È ammessa altresì la deroga alle leggi e disposizio-
ni regionali, provinciali, anche di natura organizzativa, 
strettamente connesse alle attività previste dalla presente 
ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici), il Commissario 
delegato e i soggetti attuatori possono avvalersi, ove ne 
ricorrano i presupposti, delle procedure di cui all’art. 76 
e all’art. 140 del medesimo decreto legislativo n. 36 del 
2023 in materia di contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture. Con riferimento alle procedure di somma 
urgenza, i termini per la redazione della perizia giustifi-
cativa di cui ai commi 4 e 12, lettera   b)  , dell’art. 140 e 
per il controllo dei requisiti di partecipazione di cui al 
comma 7 dell’art. 140 possono essere derogati. Di con-
seguenza possono essere derogate le tempistiche e le mo-
dalità di trasmissione all’ANAC della documentazione di 
cui al comma 10 previste dall’art. 23, regolamento ANAC 
sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia di con-
tratti pubblici di cui alla delibera n. 270 del 20 giugno 
2023 e dal comunicato del Presidente ANAC del 19 set-
tembre 2023. 

  In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 dell’art. 140 
nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto legislativo 
n. 36/2023, il Commissario delegato e i soggetti attuatori, 
nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuri-
dico, della direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento europeo, per la realizzazione degli interventi 
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di cui alla presente ordinanza, possono procedere in de-
roga ai seguenti articoli del richiamato decreto legislativo 
n. 36 del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, allegato I.8 (art. 1) e 42 allo scopo 
di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 
procedura concernente la valutazione dell’interesse ar-
cheologico e le fasi di verifica preventiva della progetta-
zione e di approvazione dei relativi progetti; 

 41, comma 5, al fine di consentire la redazione del 
solo progetto esecutivo senza dover procedere alla reda-
zione del progetto di fattibilità tecnica economica e/o del 
DOCFAB; 

 41, comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamento 
della progettazione a professionisti estranei all’ente appal-
tante, in caso di assenza o insufficienza di personale in-
terno in possesso dei requisiti necessari all’espletamento 
dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura 
tecnico - progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 43, comma 1, al fine di velocizzare l’attuazione degli 
interventi previsti dal piano del Commissario senza l’obbli-
go di adottare metodi e strumenti di gestione informativa 
digitale delle costruzioni (BIM), per la progettazione e la 
realizzazione di opere di nuova costruzione e per interventi 
su costruzioni esistenti anche con stima del costo presunto 
dei lavori di importo superiore alle soglie ivi indicate; 

 44, allo scopo di consentire anche alle stazioni ap-
paltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 può essere messa a carico dell’affida-
tario in fase di elaborazione del progetto; 

 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consentire 
la semplificazione della procedura di affidamento e l’ade-
guamento della relativa tempistica alle esigenze del con-
testo emergenziale; per le medesime finalità i soggetti di 
cui al comma 1 possono procedere in deroga agli articoli 
81, 83 e 85 del decreto legislativo n. 36/2023. La deroga 
agli articoli 90 e 111 è riferita alle tempistiche e modalità 
delle comunicazioni ivi previste, da effettuare in misura 
compatibile con le esigenze del contesto emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle of-
ferte anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte 
ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velo-
cizzare le relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzio-
ne del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 140, 
comma 7; 

 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali 
e proroghe tecniche anche se non previste nei documen-
ti di gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di 
derogare ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 
dell’allegato II.14 per gli adempimenti nei confronti di 
ANAC, nonché allo scopo di poter incrementare fino al 
75% il limite di cui al comma 2 del medesimo articolo. 

 3. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento della 
presentazione dei documenti relativi alle procedure di af-
fidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la parte-
cipazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti 
soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, comma 7, del me-
desimo decreto legislativo n. 36 del 2023, mediante la banca 
dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti ovvero tramite altre idonee modalità compati-
bili con la gestione della situazione emergenziale, indivi-
duate dai medesimi soggetti responsabili delle procedure. 

 4. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui al comma 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 50 e 76, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti secondo le modalità descritte all’art. 140, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 36/2023. Tali operatori, 
sempre nel rispetto del principio di rotazione degli inviti 
e degli affidamenti, possono essere selezionati nell’am-
bito degli elenchi risultanti a seguito di manifestazioni 
di interesse già espletate dal Commissario delegato o dai 
soggetti attuatori dallo stesso individuati. È facoltà dei 
soggetti di cui al comma 1 procedere alla realizzazione di 
parte degli interventi con il sistema dell’economia diretta 
secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 

 5. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza il Commissario 
delegato e i soggetti attuatori, previa specifica nei docu-
menti di gara, possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto 
previsto, dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 6. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di la-
vori, servizi e forniture strettamente connesse alle attività di 
cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato e i sog-
getti attuatori possono verificare le offerte anomale ai sensi 
dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 del 2023 richieden-
do le necessarie spiegazioni per iscritto, assegnando al con-
corrente un termine compatibile con la situazione emergen-
ziale in atto e comunque non inferiore a cinque giorni.   

  Art. 4.
      Prime misure economiche e ricognizione

dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro novanta 
giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, le ulte-
riori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, comma 2, 
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del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, necessarie per 
il superamento dell’emergenza, nonché gli interventi più 
urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e   d)  , del medesimo 
art. 25, trasmettendoli al Dipartimento della protezione 
civile, ai fini della valutazione dell’impatto effettivo degli 
eventi calamitosi di cui in premessa, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, le coordinate geogra-
fiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata 
in particolare per gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indica-
zione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive di-
rettamente interessate dagli eventi calamitosi citati in pre-
messa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario delegato 
definisce, anche attraverso la predisposizione di apposite 
piattaforme informatiche che consentano senza ulteriori 
oneri a carico delle risorse stanziate per l’emergenza la 
compilazione della modulistica di cui al comma 6, la sti-
ma delle risorse a tal fine necessarie secondo i seguenti 
criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei fa-
miliari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, nella 
sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00 di contributo assegna-
bile ad una singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica predisposta dal Dipartimento della 
protezione civile ed allegata alla presente ordinanza per le 
finalità di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per 
la ricognizione da effettuare con riferimento all’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che non costi-
tuisce riconoscimento automatico dei finanziamenti fi-
nalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, è inviata al 
Dipartimento della protezione civile, entro novanta giorni 
dalla data di pubblicazione della presente ordinanza, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo.   

  Art. 5.
      Ricognizione fabbisogni patrimonio pubblico    

     1. Il Commissario delegato esegue, altresì, la ricogni-
zione dei fabbisogni per il ripristino, ove non ancora ef-
fettuato, delle strutture e delle infrastrutture pubbliche, 
di cui alla lettera   e)  , dell’art. 25, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, danneggiate dagli even-
ti calamitosi di cui in premessa. Detta ricognizione dei 
danni, effettuata attraverso la modulistica allegata, non 
costituisce riconoscimento automatico dei finanziamenti 
finalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, ed è inviata 
al Dipartimento della protezione civile, entro centoventi 
giorni dalla data di pubblicazione della presente ordinan-
za, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, del me-
desimo decreto legislativo.   

  Art. 6.
      Gestione dei materiali    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, 
compreso il demanio lacuale, per interventi diretti ad eli-
minare situazioni di pericolo e per il ripristino dell’offi-
ciosità dei corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo 
nulla osta regionale e senza oneri, al comune territorial-
mente competente per interventi pubblici di ripristino 
conseguenti alla situazione generata dall’evento, in de-
roga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275. Previo nulla osta regionale, inoltre, i materiali 
litoidi e vegetali possono essere ceduti, a compensazione 
degli oneri di trasporto e di opere, ai realizzatori degli 
interventi stessi, oppure può essere prevista la compen-
sazione, nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai 
costi delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi 
fluviali con il valore del materiale estratto riutilizzabile, 
da valutarsi, in relazione ai costi delle attività svolte per 
l’esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali 
vigenti. Per i materiali litoidi e vegetali asportati, il RUP 
assicura al Commissario delegato la corretta valutazione 
del valore assunto nonché dei quantitativi e della tipolo-
gia del materiale da asportare, oltre che la corretta conta-
bilizzazione dei relativi volumi. La cessione del materiale 
litoide può essere effettuata a titolo gratuito anche a favo-
re di enti locali diversi dal comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristi-
no dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non 
si applicano le disposizioni di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali 
trovano applicazione ai siti che, al momento degli eventi 
calamitosi in rassegna, erano soggetti a procedure di bo-
nifica ambientale dovuta alla presenza di rifiuti perico-
losi idonei a modificare la matrice ambientale naturale 
già oggetto di valutazione da parte della regione o Mi-
nistero dell’ambiente della sicurezza energetica. I litoidi 
che insistono in tali siti inquinati possono essere ceduti ai 
sensi del comma 1 qualora non presentino concentrazioni 
di inquinanti superiori ai limiti di cui alla colonna A ov-
vero alla colonna B, tabella 1, allegato 5, al Titolo V del-
la Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
in relazione alla destinazione d’uso del sito che andrà ad 
ospitare il materiale litoide. 
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 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di deposito 
temporaneo ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo d’accordo con gli enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 9. 

 4. Alla raccolta e al trasporto dei materiali di cui al com-
ma 3 si può provvedere ai sensi dell’art. 183, comma 1, let-
tera n}, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con le 
modalità e avvalendosi delle deroghe di cui all’art. 3 della 
presente ordinanza. I predetti materiali, se considerati ri-
fiuti, dovranno essere gestiti fin dalla produzione/prelievo, 
individuandone per ognuno il proprio codice EER. Tale 
codice seguirà il rifiuto sia in fase di raccolta e trasporto, 
sia nella fase di conferimento agli impianti ricettori, i quali 
dovranno gestire i rifiuti derivanti dalla presente emergen-
za con una contabilità interna separata utile sia per la quan-
tificazione dei rifiuti emergenziali, sia per l’attribuzione, a 
seguito di opportuna richiesta formale, della riduzione del 
tributo speciale per lo smaltimento in discarica di cui alla 
legge n. 549/1995 fermo restando, ove applicabile, l’avvio 
a recupero delle frazioni utilmente separabili, in particola-
re dei Rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
(RAEE), pile ed accumulatori, dei rifiuti ingombranti. 

 5. Al fine di ridurre i rischi per l’ambiente potenzial-
mente derivanti dalla prolungata permanenza dei rifiuti nei 
siti di deposito temporaneo, il Commissario delegato o i 
soggetti attuatori, con le modalità e avvalendosi delle de-
roghe di cui all’art. 3 della presente ordinanza, possono au-
torizzare i gestori delle discariche individuate per ricevere 
e smaltire i materiali non recuperabili di cui al secondo pe-
riodo, comma 4, del presente articolo, per i quali è escluso 
l’obbligo di pretrattamento di cui all’art. 7 del decreto le-
gislativo 13 gennaio 2003, n. 36, anche in deroga ai codici 
CER riportati nel provvedimento autorizzativo rilasciato 
dalla rispettiva provincia, a condizione che i rispettivi di-
rettori tecnici li ritengano compatibili con le caratteristi-
che tecniche della discarica. ARPA fornirà supporto per la 
corretta attuazione di quanto previsto dal presente articolo.   

  Art. 7.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati provvedono all’approvazione dei 
progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di 
servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei 
progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla con-
vocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rappre-
sentante di un’amministrazione o soggetto invitato sia 
risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-

ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di 
conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela 
dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente 
è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 8.
      Impiego del volontariato organizzato di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontariato 
organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco ter-
ritoriale della Regione Calabria nelle attività previste 
dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli articoli 
39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel limite 
delle risorse disponibili di cui all’art. 9. Il Commissario 
delegato provvede all’istruttoria delle relative istanze di 
rimborso, nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 24 feb-
braio 2020, ai fini della successiva rendicontazione al Di-
partimento della protezione civile in conformità a quanto 
previsto dall’art. 1.   

  Art. 9.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziati-
ve d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede 
a valere sulle risorse finanziarie stanziate dalla delibera 
del Consiglio dei ministri del 10 marzo 2026 citata in 
premessa. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Calabria è autorizzata a trasferire, sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa. 
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 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 10.
      Relazioni del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione - con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi.   

  Art. 11.
      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socioeconomico deri-
vante dall’evento in premessa, detto evento costituisce 
causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1218 del codice civile. I soggetti titolari di mu-
tui relativi agli edifici sgomberati o inagibili, ovvero alla 
gestione di attività di natura commerciale ed economica, 
anche agricola, svolte nei medesimi edifici o, nel caso 
dell’agricoltura, svolta nei terreni interessati dagli ecce-
zionali eventi calamitosi, previa presentazione di autocer-

tificazione del danno subito, resa ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e 
successive modificazioni ed integrazioni, hanno diritto di 
chiedere agli istituti di credito e bancari, fino all’agibilità 
o all’abitabilità del predetto immobile e comunque non 
oltre la data di cessazione dello stato di emergenza come 
nel caso dei terreni agricoli, una sospensione delle rate 
dei medesimi mutui, optando tra la sospensione dell’inte-
ra rata e quella della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi-
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’accordo 18 dicem-
bre 2009 tra l’ABI e le associazioni dei consumatori in 
tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fino al 10 marzo 2027, 
senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scaden-
za entro tale data.   

  Art. 12.
      Collaudi    

     1. Per il collaudo degli interventi di cui all’art. 25, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 1/2018, previsti dal piano 
approvato in virtù dell’art. 1, ove ne ricorrano le condizioni 
di legge, si provvede con commissioni di collaudo nomi-
nate dai soggetti attuatori che richiedono al Commissario 
delegato ed al Dipartimento della protezione civile la desi-
gnazione di un proprio rappresentante, anche con funzione 
di presidente, a valere sugli stanziamenti di cui all’art. 9. 

 2. Agli oneri derivanti dal precedente comma si prov-
vede, con riferimento ai componenti dipendenti pubblici 
della stazione appaltante nell’ambito di quanto previsto 
dall’art. 45, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36 e per i dipendenti pubblici componenti del-
le altre amministrazioni ai sensi dell’art. 29 dell’allegato 
II.14 del medesimo decreto legislativo n. 36/2023. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 13.
      Piano della compensazione dei sedimenti    

     1 Nelle more dell’attuazione del Piano gestione dei se-
dimenti, di cui all’art. 117 del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152, così come modificato dall’art. 51, com-
ma 10, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, le autorità di 
bacino distrettuali competenti, in raccordo con la Regio-
ne Calabria redigono e approvano, entro novanta giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, piani pre-
liminari speditivi per i bacini idrografici interessati dagli 
eccezionali eventi di dissesto idrogeologico e di erosione 
costiera, finalizzati alla definizione di uno strumento ge-
stionale, di programmazione e di attuazione dei necessari 
interventi urgenti ivi inclusi quelli di movimentazione dei 
sedimenti. 
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 2 Gli interventi di cui al precedente comma sono volti 
a favorire, nell’ambito dei bacini interessati, l’evoluzione 
del corso d’acqua verso configurazioni morfologiche di 
equilibrio dinamico e valore ecologico, compatibilmente 
con le esigenze urgenti di riduzione del rischio idraulico, 
nonché di ripascimento delle coste interessate, anche al 
fine di ridurre e mitigare il rischio di erosione costiera 
lungo l’unità fisiografica costiera afferente. A tal fine i 
piani speditivi sono corredati dagli indirizzi per la pro-
gettazione degli interventi di gestione dei sedimenti degli 
alvei dei corsi d’acqua che comprendono altresì le indi-
cazioni per l’effettuazione degli studi ivi inclusi quelli di 
carattere idraulico ed idrodinamico e per la caratterizza-
zione granulometrica, fisico-chimica ed ecotossicologica 
dei sedimenti fluviali ed eventualmente dei tratti costieri 
interessati onde valutarne la compatibilità. 

 3 Il piano speditivo potrà contenere, laddove neces-
sario, anche elementi per la gestione del dragaggio dei 
sedimenti in esubero presenti nei bacini portuali e marini 
in genere. 

 4. Il Commissario delegato provvede all‘attuazione del 
piano speditivo di cui al comma 1 e procede alla valuta-
zione della compatibilità con i siti riceventi, avvalendosi 
delle ARPA competenti, previa caratterizzazione granulo-
metrica fisico-chimica ed ecotossicologica dei sedimenti 
fluviali e/o marittimi. 

 5. Sino all’approvazione del piano speditivo di cui al 
comma 1, limitatamente ai bacini idrografici interessati 
dagli eccezionali eventi alluvionali e di erosione costiera, i 
soggetti attuatori di cui all’art. 1, d’intesa con le autorità di 
bacino di riferimento e con la Regione Calabria, sono auto-
rizzati ad eseguire interventi urgenti di compensazione dei 
sedimenti volti a favorire l’evoluzione del corso d’acqua 
verso configurazioni morfologiche di equilibrio dinamico 
compatibilmente con le esigenze di riduzione del rischio 
idraulico e di erosione costiera. La valutazione della com-
patibilità con i siti riceventi è svolta mediante la sola carat-
terizzazione dei sedimenti, del sito di prestito e di quello di 
deposito, con il supporto delle ARPA competenti secondo 
quanto previsto al comma 4. In ragione dell’emergenza, 
per l’attuazione degli interventi di cui al presente comma, i 
soggetti attuatori possono avvalersi delle analisi di caratte-
rizzazione, per i soli siti riceventi, eventualmente esistenti, 
la cui validità sia cessata entro e non oltre sei mesi antece-
denti all’ordinanza. Ai fini delle nuove caratterizzazioni, in 
deroga alle disposizioni vigenti, si attuano «misure sempli-
ficate» definite dalle ARPA competenti. 

 6. Nelle more dell’approvazione del piano regionale 
delle attività estrattive, è consentito temporaneamen-
te e comunque nella vigenza dello stato di emergenza, 
in deroga alle disposizioni vigenti in materia di attività 
estrattive, ed in particolare quelle di cui al regio decreto 
29 luglio 1927, n. 1443 e delle conseguenti disposizioni 
normative regionali in materia, il prelievo di materiali la-
pidei necessari alla realizzazione di interventi urgenti di 
protezione civile di ripascimento e ricarica degli arenili, 
comprese le opere di difesa costiera. 

 7. Gli interventi di ripascimento degli arenili, di cui al 
comma 6, realizzati anche mediante il recupero dei se-
dimenti in esubero dai bacini portuali, marini e fluviali, 
sono subordinati alla verifica di compatibilità ambientale 
condotta con il supporto delle ARPA. Tali interventi sono 

attuati in raccordo con l’Autorità di bacino distrettuale, 
l’Autorità idraulica comunque denominata, l’Agenzia del 
demanio, il Corpo delle Capitanerie di porto-Guardia co-
stiera e, se in aree protette, mediante i relativi enti parco e 
la Struttura regionale competente in materia di tutela del 
patrimonio naturale, dei parchi e delle aree naturali pro-
tette, mediante la verbalizzazione di apposito sopralluogo 
congiunto che sostituisce a tutti gli effetti la Conferenza 
dei servizi ed ha valore sostitutivo di qualsiasi parere e 
autorizzazione necessaria in materia. Nelle aree portuali 
il verbale dovrà prevedere anche il raccordo con l’Autori-
tà portuale di sistema.   

  Art. 14.
      Oneri per prestazioni di lavoro straordinario    

     1. Il Commissario delegato opera una ricognizione de-
gli oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordinario 
prestate dal personale non dirigenziale delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, direttamente impegna-
to nelle attività di assistenza e soccorso alla popolazione 
o nelle attività connesse all’emergenza. Detta ricogni-
zione è effettuata sulla base delle prestazioni di lavoro 
straordinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dai 
rispettivi ordinamenti ed in deroga all’art. 45 del citato 
decreto legislativo n. 165/2001, dal personale non diri-
genziale delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 165/2001, 
per i primi novanta giorni dal verificarsi dell’evento. Il 
medesimo Commissario provvede al relativo ristoro, en-
tro il limite massimo di 50 ore mensili    pro-capite   . 

 2. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione 
organizzativa delle pubbliche amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, 
direttamente impegnati nelle attività connesse all’emer-
genza, è riconosciuta una indennità mensile pari al 30% 
della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio pre-
vista dai rispettivi ordinamenti, commisurata ai giorni di 
effettivo impiego, per i primi novanta giorni dalla data 
dell’evento, in deroga alla contrattazione collettiva na-
zionale di comparto ed agli articoli 24 e 45 del decreto 
legislativo n. 165/2001. 

 3. Gli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo sono posti a carico delle risorse stanziate per l’emer-
genza e, a tal fine, nel piano degli interventi di cui all’art. 1, 
comma 3, sono quantificate le somme necessarie. 

 La presente ordinanza, immediatamente esecutiva, 
sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 31 marzo 2026 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   
  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (www.prote-
zionecivile.it), al seguente link: https://www.protezionecivile.gov.it/it/
dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimentinormativi    

  26A01815  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Decadenza, per mancato rinnovo, dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale di importa-
zione parallela «Bisolvon»    

      Estratto determina di decadenza IP n. 190 del 27 marzo 2026  

 Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali di 
importazione parallela, di seguito riportate, di cui la società MEDI-
FARM S.r.l. risulta titolare, sono decadute per mancato rinnovo a far 
data dalla scadenza dei cinque anni dal giorno successivo alla sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana:  

  Denomina-
zione   Descrizione     A.I.C.  Data G.U.   Data 

decadenza 

  BISOLVON 

 «4 mg/5 ml 
sciroppo 
gusto ciocco-
lato ciliegia» 
flacone 
250 ml con 
bicchiere 
dosatore 

  049002013  18/02/2021  19/02/2026 

   
 Il presente estratto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana.   

  26A01767

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Bimatoprost 
Pharmathen».    

      Con la determina n. aRM - 53/2026 - 3055 del 2 aprile 2026 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della PHARMATHEN S.A., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Medicinale: BIMATOPROST PHARMATHEN. 
 Confezione: 044178010. 
 Descrizione: «0,1 mg/ml collirio, soluzione» 1 flaconcino da 3 ml. 
 Confezione: 044178022. 
 Descrizione: «0,1 mg/ml collirio, soluzione» 3 flaconcini da 3 ml. 
 Confezione: 044178034. 
 Descrizione: «0,3 mg/ml collirio, soluzione» 1 flaconcino da 3 ml. 
 Confezione: 044178046. 
 Descrizione: «0,3 mg/ml collirio, soluzione» 1 flaconcino da 3 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A01768

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Becotide»    

      Con la determina n. aRM - 54/2026 - 734 del 2 aprile 2026 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della MENARINI INTERNATIONAL OPE-
RATIONS LUXEMBOURG S.A., l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: BECOTIDE. 
 Confezione: 023378019. 

 Descrizione: «50 microgrammi/erogazione soluzione pressuriz-
zata per inalazione» flacone da 200 erogazioni. 

 Confezione: 023378058. 
 Descrizione: «50 mcg spray nasale, sospensione» 1 flacone di 

polipropilene da 200 erogazioni. 
 Confezione: 023378072. 
 Descrizione: «250 microgrammi/erogazione soluzione pressu-

rizzata per inalazione» flacone da 200 erogazioni. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A01769

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Pazopanib, «Pazopanib Eg».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 105 del 3 aprile 2026  

 Codice pratica: MCA/2020/308, C1B/2024/546, C1B/2024/1440, 
C1B/2025/334 

 Procedure europee n. HU/H/0729/001-002/DC, HU/H/0729/001-
002/IB/002, HU/H/0729/001-002/IB/003, HU/H/0729/001-002/
WS/004-HU/H/XXXX/WS/051 

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale PAZO-
PANIB EG, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le speci-
ficazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: EG S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in via 
Pavia n. 6 - 20136 Milano (MI), Italia; 

  Confezioni e A.I.C.:  
 «200 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

AL/PVC/PE/PVDC - A.I.C. n. 049492010 (in base 10) 1H6D1B (in 
base 32); 

 «200 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
AL/PVC/PE/PVDC - A.I.C. n. 049492022 (in base 10) 1H6D1Q (in 
base 32); 

 «200 mg compresse rivestite con film» 3x30 compresse in bli-
ster AL/PVC/PE/PVDC - A.I.C. n. 049492034 (in base 10) 1H6D22 (in 
base 32); 

 «200 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
AL/PVC/PE/PVDC divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 049492046 
(in base 10) 1H6D2G (in base 32); 

 «200 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
AL/PVC/PE/PVDC divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 049492059 
(in base 10) 1H6D2V (in base 32); 

 «200 mg compresse rivestite con film» 3x30 compresse in blister 
AL/PVC/PE/PVDC divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 049492061 
(in base 10) 1H6D2X (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
AL/PVC/PE/PVDC - A.I.C. n. 049492073 (in base 10) 1H6D39 (in base 
32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
AL/PVC/PE/PVDC - A.I.C. n. 049492085 (in base 10) 1H6D3P (in base 
32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 2x30 compresse in bli-
ster AL/PVC/PE/PVDC - A.I.C. n. 049492097 (in base 10) 1H6D41 (in 
base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
AL/PVC/PE/PVDC divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 049492109 
(in base 10) 1H6D4F (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
AL/PVC/PE/PVDC divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 049492111 
(in base 10) 1H6D4H (in base 32); 
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 «400 mg compresse rivestite con film» 2x30 compresse in blister 
AL/PVC/PE/PVDC divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 049492123 
(in base 10) 1H6D4V (in base 32). 

 Principio attivo: Pazopanib. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  
 Remedica Ltd Aharnon Street, Limassol Industrial Estate, Limas-

sol 3056, Cipro 
 PharOS MT Ltd HF62X, Hal Far Industrial Estate, Birzebbugia 

BBG3000, Malta 
 STADA Arzneimittel AG 
 Stadastrasse 2 – 18, 61118 Bad Vilbel, Germania 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 

  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 Classificazione ai fini della fornitura: RNRL – Medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: 
oncologo e internista. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,    PC   ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 7 dicembre 2026, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A01777

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di dabigatran etexi-
lato, «Dabigatran Etexilato EG Stada».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 191/2026 del 2 aprile 2026  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della seguente variazione con procedura    worksharing   , approvata 
dallo Stato membro di riferimento (RMS), relativamente al medicinale 
DABIGATRAN ETEXILATO EG STADA: Tipo IB, B.II.e.1.b.1 - ag-
giunta del confezionamento in flaconi HDPE con tappo a vite a prova di 
bambino ed essiccante integrato chiuso da un film in fibra contenente 60 
capsule. Aggiunta delle confezioni di blister non perforati oltre a quelli 
perforati divisibili per dose unitaria. 

  Si autorizza l’immissione in commercio del suddetto medicinale, 
anche nei dosaggi/forme farmaceutiche e confezioni di seguito indicate:  

  confezioni:  
 «110 mg capsule rigide» 10 capsule in blister AL/OPA/AL/PVC 

- A.I.C. n. 049099171 (base 10) 1GUDF3 (base 32); 
 «110 mg capsule rigide» 30 capsule in blister AL/OPA/AL/PVC 

- A.I.C. n. 049099183 (base 10) 1GUDFH (base 32); 
 «110 mg capsule rigide» 60 capsule in blister AL/OPA/AL/PVC 

- A.I.C. n. 049099195 (base 10) 1GUDFV (base 32); 
 «110 mg capsule rigide» 100 (2 x 50) capsule in blister AL/OPA/

AL/PVC - A.I.C. n. 049099207 (base 10) 1GUDG7 (base 32); 
 «110 mg capsule rigide» 180 (3 x 60) capsule in blister AL/OPA/

AL/PVC - A.I.C. n. 049099219 (base 10) 1GUDGM (base 32); 
 «110 mg capsule rigide» 60 capsule in flacone hdpe con tappo a 

prova di bambino - A.I.C. n. 049099221 (base 10) 1GUDGP (base 32); 
 «150 mg capsule rigide» 10 capsule in blister AL/OPA/AL/PVC 

- A.I.C. n. 049099233 (base 10) 1GUDH1 (base 32); 
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 «150 mg capsule rigide» 30 capsule in blister AL/OPA/AL/PVC 
- A.I.C. n. 049099245 (base 10) 1GUDHF (base 32); 

 «150 mg capsule rigide» 60 capsule in blister AL/OPA/AL/PVC 
- A.I.C. n. 049099258 (base 10) 1GUDHU (base 32); 

 «150 mg capsule rigide» 100 (2 X 50) capsule in blister AL/
OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 049099260 (base 10) 1GUDHW (base 32); 

 «150 mg capsule rigide» 180 (3 X 60) capsule in blister AL/
OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 049099272 (base 10) 1GUDJ8 (base 32); 

 «150 mg capsule rigide» 60 capsule in flacone hdpe con tappo a 
prova di bambino - A.I.C. n. 049099284 (base 10) 1GUDJN (base 32). 

 Principio attivo: dabigatran etexilato. 
  Si modificano gli stampati, paragrafi 6.3, 6.4, 6.5, 6.6, 8 del ri-

assunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti sezioni del 
foglio illustrativo; si aggiorna l’etichettatura, anche per le confezioni già 
precedentemente autorizzate di seguito riportate:  

 049099056 - «110 mg capsule rigide» 10 capsule in blister AL/
OPA/AL/PVC divisibile per dose unitaria; 

 049099068 - «110 mg capsule rigide» 30 capsule in blister AL/
OPA/AL/PVC divisibile per dose unitaria; 

 049099070 - «110 mg capsule rigide» 60 capsule in blister AL/
OPA/AL/PVC divisibile per dose unitaria; 

 049099082 - «110 mg capsule rigide» 3 x 60 capsule in blister 
AL/OPA/AL/PVC divisibile per dose unitaria; 

 049099094 - «110 mg capsule rigide» 2 x 50 capsule in blister 
AL/OPA/AL/PVC divisibile per dose unitaria; 

 049099118 - «150 mg capsule rigide» 10 capsule in blister AL/
OPA/AL/PVC divisibile per dose unitaria; 

 049099120 - «150 mg capsule rigide» 30 capsule in blister AL/
OPA/AL/PVC divisibile per dose unitaria; 

 049099132 - «150 mg capsule rigide» 60 capsule in blister AL/
OPA/AL/PVC divisibile per dose unitaria; 

 049099144 - «150 mg capsule rigide» 3 x 60 capsule in blister 
AL/OPA/AL/PVC divisibile per dose unitaria; 

 049099157 - «150 mg capsule rigide» 2 x 50 capsule in blister 
AL/OPA/AL/PVC divisibile per dose unitaria. 

 Le modifiche autorizzate degli stampati sono indicate nell’allegato 
1 alla determina, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: EG S.p.a., codice fiscale 12432150154, con sede 
legale e domicilio fiscale in Via Pavia, 6 - 20136 Milano, Italia. 

 Procedura europea: MT/H/xxxx/WS/041. 
 Codice pratica: C1B/2025/2562. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura:  

 per il dosaggio da 110 mg, RRL: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti: ortopedico, fisiatra, internista, ematologi che 
lavorano nei centri di trombosi ed emostasi, neurologo, geriatra, pneu-
mologo, cardiologo, cardiochirurgo e chirurgo vascolare, fatto salvo 
quanto previsto dalla Nota 97 per l’indicazione FANV; 

 per il dosaggio da 150 mg, RRL: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti: internista, ematologi che lavorano nei centri 
di trombosi ed emostasi, neurologo, geriatra, pneumologo, cardiologo, 
cardiochirurgo e chirurgo vascolare, fatto salvo quanto previsto dalla 
Nota 97 per l’indicazione FANV. 

  Stampati  

 1. Le nuove confezioni del medicinale devono essere poste in com-
mercio con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da que-
sta amministrazione, con le sole modifiche riportate nell’allegato 1 della 
determina, di cui al presente estratto. 

 2. Per le confezioni già precedentemente autorizzate, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve apportare all’eti-
chettatura le modifiche indicate nell’allegato 1 entro e non oltre i sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Per le confezioni già precedentemente autorizzate, sia i lotti già 
prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana della presente determina, che i lotti prodotti nel periodo di 
cui all’articolo precedente, che non riportino le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della deter-
mina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata in   Gazzetta 
Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A01778

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Orgalutran»    

      Estratto determina IP n. 195 del 27 marzo 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nu-
mero di identificazione: al medicinale ORGALUTRAN 0.25 MG/0.5 
ML SOLUTION FOR INJECTION 1 PRE-FILLED SYRINGE auto-
rizzato dall’   European medicines agency    - EMA e identificato con n. 
EU/1/00/130/001, sono assegnati i seguenti dati identificativi nazionali. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 - 20054 Segrate. 

 Confezione: ORGALUTRAN «0,25 mg/0,5 ml soluzione iniettabi-
le 1 siringa preriempita in vetro 0,5 ml uso sottocutaneo». 

 Codice A.I.C.: 052920016 (in base 10) 1LGZQJ(in base 32). 
 Forma farmaceutica: siringa preriempita. 
 Principio attivo: ganirelix (0,25 mg in 0,5 mL di soluzione). 
 Eccipienti: acido acetico, mannitolo, acqua per preparazioni iniet-

tabili. Il pH (la misura dell’acidità) può essere aggiustato con sodio 
idrossido e acido acetico. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: ORGALUTRAN «0,25 mg/0,5 ml soluzione iniettabi-
le 1 siringa preriempita in vetro 0,5 ml uso sottocutaneo». 

 Codice A.I.C.: 052920016. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: ORGALUTRAN «0,25 mg/0,5 ml soluzione iniettabi-
le 1 siringa preriempita in vetro 0,5 ml uso sottocutaneo». 

 Codice A.I.C.: 052920016. 
 RRL - Medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, ven-

dibili al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti 
(specialista esperto nel trattamento della infertilità). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 
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 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A01779

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Tobradex»    

      Estratto determina IP n. 196 del 27 marzo 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
TOBRADEX 3 MG/G + 1 MG/G OOGZALF 1 TUBO DA 3,5 G dai 
Paesi Bassi con numero di autorizzazione RVG 14224, intestato alla 
società Novartis Pharma B.V. Haaksbergweg 16 1101 BX Amsterdam 
Paesi Bassi e prodotto da Novartis Farmacéutica, S.A. Gran Vía De Les 
Corts Catalanes, 764 08013 Barcelona Spagna, da Novartis Manufactu-
ring NV Rijksweg 14 2870 Puurs-Sint-Amands Belgio, da Siegfried El 
Masnou, S.A Camil Fabra, 58 El Masnou 08320 Barcelona Spagna e da 
Novartis Pharma GMBH Roonstrasse 25 90429 Neurenberg Germania, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 - 20054 Segrate MI. 

 Confezione: TOBRADEX «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» 
tubo in al da 3,5 g. 

 Codice A.I.C.: 042845141 (in base 10) 18VJYP(in base 32). 
 Forma farmaceutica: unguento oftalmico. 
  Composizione: 1 g di unguento contiene:  

 principio attivo: tobramicina 3 mg, desametasone 1 mg; 
 eccipienti: clorobutanolo, paraffina liquida, vaselina bianca. 

 Modificare la «Descrizione dell’aspetto di TobraDex e contenuto 
della confezione» al paragrafo 6 del foglio illustrativo come di seguito 
riportato: Tobradex unguento oftalmico è un unguento di colore da bian-
co a bianco sporco, contenuto in un tubo di alluminio da 3,5 g con punta 
oftalmica in HDPE e/o LDPE. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. Via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 GMM Farma S.r.l. Interporto di Nola, lotto C A1, 80035 - Nola 

(NA); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. Via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: TOBRADEX «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» 
tubo in al da 3,5 g. 

 Codice A.I.C.: 042845141. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: TOBRADEX «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» 
tubo in al da 3,5 g. 

 Codice A.I.C.: 042845141. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante l’ade-
guamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, in mate-
ria di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A01780

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Pevaryl»    

      Estratto determina IP n. 197 del 27 marzo 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le PEVARYL 1% SOLUTION POUR APPLICATION LOCALE EN 
FLACON PULVÉRISATEUR 1 FLACON PULVÉRISATEUR DE 30 
G dalla Francia con numero di autorizzazione 3400933576943, intestato 
alla società Karo Pharma AB BOX 16184, 103 24 Stockholm, Suède e 
prodotto da Lusomedicamenta Sociedade Tecnica Farmaceutica, S.A. 
Estrada Consiglieri Pedroso N°69 - B, Queluz De Baixo 2730-055 Bar-
carena Portogallo e da Janssen Pharmaceutica N.V Turnhoutseweg 30 
B-2340 BEERSE BELGIO, con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 - 80121 Napoli NA. 

 Confezione: PEVARYL «1% spray cutaneo, soluzione alcolica» 
flacone 30 ml. 

 Codice A.I.C.: 046517049 (in base 10) 1DCLTT(in base 32). 
 Forma farmaceutica: spray cutaneo. 
  Composizione: 100 g di spray cutaneo contengono:  

 principio attivo: econazolo nitrato g 1; 
 eccipienti: etanolo, glicole propilenico, trometamolo, profumo. 

 Composizione della fragranza: oli essenziali di rosa, gelsomino, 
iris, sandalo, ylang ylang, coriandolo, vetyver, linalolo, alcol cinnamico, 
aldeide cinnamica. 

 Modificare le condizioni di conservazione riportate al paragrafo 5 
«Come conservare PEVARYL» del foglio illustrativo e sul confeziona-
mento secondario come di seguito riportato: conservare a temperatura 
inferiore a 30°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pharma Partners S.r.l. Via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 Columbus Pharma S.r.l. Via Dell’Artigianato, 1 20032 - Cor-

mano (MI); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. Via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
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 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; 
 De Salute S.r.l. Via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: PEVARYL «1% Spray cutaneo, soluzione alcolica» 
flacone 30 ml. 

 Codice A.I.C.: 046517049. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: PEVARYL «1% spray cutaneo, soluzione alcolica» 
flacone 30 ml. 

 Codice A.I.C.: 046517049. 
 SOP - medicinali non-soggetti a prescrizione medica ma non da 

banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano alle-
gato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in linea con 
quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, pubblicato 
in   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante l’adeguamen-
to della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento delegato 
(UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, in materia di si-
curezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il foglio illustra-
tivo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo allo 
specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo originale. 
L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina 
presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare 
del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A01781

        Comunicato relativo all’estratto della determina IP n. 116 
del 27 febbraio 2026, concernente l’autorizzazione all’im-
portazione parallela del medicinale per uso umano «Zol-
peduar».    

     L’estratto della determina IP n. 116 del 27 febbraio 2026, concer-
nente l’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per 
uso umano, ZOLPEDUAR - A.I.C. 052832019 (in base 10) 1LD9SM (in 
base 32), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 68 del 
23 marzo 2026, si intende annullato in quanto già riprodotto nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica - Serie generale - n. 63 del 17 marzo 2026.   

  26A01782

        Avviso di pubblicazione di provvedimenti di classificazione 
e rimborsabilità, ed atti correlati, di specialità medicinali 
sul portale «TrovaNormeFarmaco».    

      Si rende noto che l’Agenzia italiana del farmaco pubblica sul por-
tale «TrovaNormeFarmaco», accessibile anche dal sito istituzionale 
dell’agenzia, ventisette provvedimenti di classificazione e rimborsabili-
tà di specialità medicinali, come sotto riportati:  

 1) DET. PRES. 424/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (APIXABAN    DOC)   »; 

 2) DET. PRES. 426/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (ATORVASTATINA VIATRIS)»; 

 3) DET. PRES. 427/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (BRIVARACETAM    DOC)   »; 

 4) DET. PRES. 430/2026 del 1° aprile 2026 avente ad ogget-
to «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (BRIVARACETAM 
GLENMARK)»; 

 5) DET. PRES. 433/2026 del 1° aprile 2026 avete ad oggetto 
«Modifica del regime di fornitura del medicinale “CETROTIDE”»; 

 6) DET. PRES. 436/2026 del 13 marzo 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (CITALOPRAM MEDREG)»; 

 7) DET. PRES. 440/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (COLECALCIFEROLO    DOC)   »; 

 8) DET. PRES. 441/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (DABIGATRAN ETEXILATO 
OLPHA)»; 

 9) DET. PRES. 442/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (DESMOPRESSINA MYLAN)»; 

 10) DET. PRES. 428/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (ECBIRIO)»; 

 11) DET. PRES. 432/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (ELTROMBOPAG ABDI)»; 

 12) DET. PRES. 446/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (ENALAPRIL E LERCANIDI-
PINA    DOC)   »; 

 13) DET. PRES. 447/2026 del 1° aprile 2026 avente ad ogget-
to «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (ESOMEPRAZOLO 
PHARMACARE)»; 

 14) DET. PRES. 448/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Rinegoziazione di medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537 (IDELVION)»; 

 15) DET. PRES. 450/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (LEVETIRACETAM DOC 
GENERICS)»; 

 16) DET. PRES. 437/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (NINTEDANIB DR. REDDY’S)»; 

 17) DET. PRES. 438/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (NINTEDANIB    EG)   »; 

 18) DET. PRES. 445/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (PALIPERIDONE VIATRIS 
PHARMA)»; 

 19) DET. PRES. 425/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (PANTORC)»; 

 20) DET. PRES. 429/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (PANTORC)»; 

 21) DET. PRES. 431/2026 del 1° aprile 2026 avente ad ogget-
to «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (POSACONAZOLO 
AUROBINDO)»; 

 22) DET. PRES. 434/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Rettifica della determinazione AIFA n. 86/2026 del 28 gennaio 2026 
(STEZEROL)»; 

 23) DET. PRES. 435/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (SITAGLIPTIN OLPHA)»; 
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 24) DET. PRES. 439/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (TEVIMBRA)»; 

 25) DET. PRES. 444/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (ZADENVI)»; 

 26) DET. PRES. 443/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione in fascia C di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (DOXOVENT)»; 

 27) DET. PRES. 449/2026 del 1° aprile 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione in fascia C di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 (LEFISYO)». 

 L’efficacia dei provvedimenti decorre dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente avviso.   

  26A01794

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Rilascio di     exequatur    

     In data 1° aprile 2026 il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla signora Lidia Samer, 
Console onorario della Repubblica di Lituania in Trieste.   

  26A01784

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di pro-

duzione della denominazione di origine protetta dei 
vini «Chianti».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, avente ad oggetto 
le disposizioni nazionali applicative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) 2019/33 e (UE) 2019/34 e della legge n. 238/2016, concernenti la 
procedura per la presentazione e l’esame delle domande di protezione 
delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizionali dei prodotti vitivini-
coli, delle domande di modifica dei disciplinari di produzione e delle 
menzioni tradizionali e per la cancellazione della protezione. 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo alle indicazioni geografi-
che dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli, nonché alle 
specialità tradizionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1151/2012. 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Commissione, 
del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento (UE) 2024/1143 del Par-
lamento europeo e del Consiglio con norme relative alla registrazione 
e alla protezione delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizio-
nali garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che abroga il 
regolamento delegato (UE) n. 664/2014. 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della Commis-
sione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le registrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’appli-
cazione della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle indi-
cazioni geografiche e delle specialità tradizionali garantite, che modi-
fica il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 per quanto riguarda le 
indicazioni geografiche nel settore vitivinicolo e che abroga i regola-
menti di esecuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 agosto 1967 con 
il quale è stata riconosciuta la denominazione di origine controllata dei 
vini «Chianti» ed è stato approvato il relativo disciplinare di produzione 
della citata D.O.C. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 luglio 1984 con 
il quale è stata riconosciuta a denominazione di origine controllata e 
garantita la D.O.C. dei vini «Chianti» ed è stato approvato il relativo 
disciplinare di produzione della citata D.O.C.G. 

 Visto il provvedimento ministeriale del 24 maggio 2017, pubblica-
to sul citato sito del Ministero, concernente la pubblicazione della pro-
posta di modifica del disciplinare di produzione della denominazione di 
origine controllata e garantita dei vini «Chianti», del relativo documento 
unico riepilogativo e la trasmissione alla Commissione UE. 

 Visto il decreto ministeriale 19 luglio 2017, pubblicato sul citato 
sito del Ministero, concernente l’autorizzazione al Consorzio di tutela 
del vino Chianti, con sede in Firenze, per consentire l’etichettatura tran-
sitoria della DOCG dei «Chianti», ai sensi dell’art. 72 dell’allora vigen-
te regolamento (CE) n. 607/2009 e dell’art. 13 del decreto ministeriale 
7 novembre 2012, nei riguardi delle produzioni ottenute in conformità 
alla proposta di modifica del relativo disciplinare di cui al provvedimen-
to ministeriale 24 maggio 2017. 

 Visto il regolamento (UE) 2024/2741 con il quale, da ultimo, è sta-
to modificato il disciplinare di produzione della denominazione di ori-
gine controllata e garantita dei vini «Chianti» a conclusione del proce-
dimento avviato con il provvedimento ministeriale del 24 maggio 2017. 

 Vista la documentata domanda presentata dal Consorzio di tutela dei 
vini Chianti con sede in Firenze, per il tramite della regione Toscana il 
5 maggio 2022, nel rispetto della procedura di cui al citato decreto mini-
steriale 6 dicembre 2021, nonché dell’analogo preesistente decreto mini-
steriale 7 novembre 2012, nelle more dell’adozione del citato decreto 6 di-
cembre 2021, intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine controllata e garantita dei vini «Chianti». 

 Vista la successiva nota del Consorzio di tutela dei vini Chianti del 
14 aprile 2025, prot. 205/25 D/3A riguardo la gradazione minima natu-
rale delle uve atte a divenire Chianti e del titolo alcolometrico volumico 
totale minimo per l’immissione al consumo. 

 Vista la nota del Consorzio di tutela dei vini Chianti, del 26 giugno 
2025, n. 364/25 D/3, con la quale viene integrata la domanda di modifi-
ca del disciplinare di produzione della D.O.C.G. dei vini Chianti. 

 Vista la nota del Consorzio di tutela dei vini Chianti del 25 luglio 
2025, prot. n. 423/25 D/3 A, con la quale è stato trasmesso il disciplinare 
della DOCG dei vini Chianti aggiornato con le proposte di modifica, 
nonché rappresentata l’opportunità di una sospensione di talune previ-
sioni del medesimo disciplinare. 

 Vista la deliberazione di giunta regionale n. 501 del 2 maggio 2022 
avente a oggetto «Regolamento (UE) n. 1308/2013 – Richiesta di modi-
fica del disciplinare di produzione della denominazione Chianti. Espres-
sione di parere» con la quale, in merito alla richiesta presentata dal 
Consorzio Vino Chianti tramite prot. n. 0223480/2020, è stato espresso 
parere favorevole alle modifiche presentate nei termini ivi indicati. 

 Vista la deliberazione di giunta regionale n. 1502 del 20 ottobre 
2025 avente a oggetto «Regolamento (UE) n. 1143/2024 art. 24 – Ri-
chiesta di modifica del disciplinare di produzione della denominazione 
“Chianti” Docg. Espressione di parere favorevole» con la quale, in me-
rito alla richiesta presentata dal Consorzio Vino Chianti tramite prot. 
n. 0606600 del 28 luglio 2025, è stato espresso parere favorevole alle 
modifiche presentate. 

 Rilevato il parere favorevole espresso dal Comitato nazionale Vini 
DOP e IGP nella riunione del 17 marzo 2026, nell’ambito della quale il 
medesimo Comitato ha formulato una proposta aggiornata di modifica 
del disciplinare di produzione della D.O.C.G. dei vini «Chianti». 

 Provvede, ai sensi dell’art. 10, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2024/1143 e dell’art. 13, comma 6, del decreto 6 dicembre 2021, alla 
pubblicazione dell’allegata proposta di modifica ordinaria del discipli-
nare di produzione della denominazione di origine controllata e garan-
tita dei vini «Chianti». 

 Le eventuali opposizioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizioni contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente in-
dirizzo di posta elettronica certificata: aoo.pqa@pec.masaf.gov.it - entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   
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    ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA 
DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA (MENZIONE SPECIFICA TRADIZIONALE 
ITALIANA: DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA E GARANTITA - 
D.O.C.G.) DEI VINI «CHIANTI» 

  La proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzione 
è pubblicata sul sito internet del Ministero (https://www.masaf.gov.it), 
consultabile al seguente percorso:  

 Qualità    →    Indicazioni geografiche e Specialità tradizionali ga-
rantite    →    Vini DOP e IGP    →    Proceduta di registrazione, modifica del 
disciplinare e cancellazione – Domande di registrazione, modifica del 
disciplinare e cancellazione    →    Anno 2026    →    Sezione 2B. Domande 

«modifiche ordinarie» disciplinari    →    Procedura nazionale prelimi-
nare - pubblicazione in GU delle proposte di modifiche ordinarie dei 
disciplinari 

  In alternativa, è possibile consultare direttamente la pagina al se-
guente link:  

 https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/23951 

  All’interno della pagina consultare le seguenti sezioni:  
 Sezione: 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari    →    

Procedura nazionale preliminare - pubblicazione in GU delle proposte 
di modifiche ordinarie dei disciplinari.   

  26A01783  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 085 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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